COMUNICATO STAMPA

PAUL STRAND

The World on My Doorstep, 1950-1976
Inaugurazione mercoledì 13 settembre 1995
dalle ore 19.00

cocktail dalle ore 19.00

in mostra dal 14 settembre al 29 ottobre 1995

martedì, venerdì, sabato e domenica, ore 10.30 – 19.30

mercoledì e giovedì, ore 10.30 – 21.00

lunedì, ore 15.30 – 19.30

Galleria Carla Sozzani

corso Como 10 – 20154 Milano, Italia

tel. +39 02.653531  fax +39 02.29004080

press@galleriacarlasozzani.org

www.galleriacarlasozzani.org
PAUL STRAND

The World on My Doorstep, 1950-1976
La mostra del fotografo americano Paul Strand, curata da Anthony Montoya, direttore del Paul Strand Archive della Aperture Foundation, dopo l’esposizione presso la Galleria Carla Sozzani di Milano verrà presentata in molte città europee nei prossimi tre anni.

Molte delle 150 fotografie in mostra, immagini scattate da Strand durante i suoi viaggi in Europa ed in Nord Africa negli ultimi 25 anni della sua vita, sono stampe originali riscoperte fra le carte personali del fotografo alcuni anni fa e mai presentate al pubblico. 

Paul Strand, nato a New York nel 1890, si trasferisce in Francia nel 1949, profondamente deluso dall’America, in quel periodo attanagliata dallo spirito repressivo del McCarthysmo.

Insieme alla moglie Hazel Kingsbury Strand viaggia fotografando le piccole città della Francia, dell’Italia, della Romania, delle Ebridi, dell’Egitto, del Marocco e del Ghana.

Attraverso immagini di persone, architetture, paesaggi, ed oggetti di uso quotidiano, Strand rappresenta diversi aspetti dell’esistenza, volendo così creare un “ponte verso una più profonda comprensione fra i vari Paesi”

Le fotografie spaziano: dall’ambigua rabbia che arde negli occhi di un giovane ragazzo francese; al gruppo neorealista di una madre italiana con i suoi cinque figli; covoni di fieno e fabbriche; la trama di volti scolpiti dal tempo; tendine ricamate, eleganti archetti marocchini e la frastagliata costa delle Ebridi. La mostra include inoltre le indimenticabili immagini scattate da Strand nel suo giardino presso Orgeval, piccola città vicino a Parigi, durante la sua malattia. Delicate e potenti, profonde ma non tetre, queste immagini rappresentano la celebrazione dell’ordine naturale ed una magnifica conclusione al lavoro di una vita.
Alla fine della sua esistenza, lontano dalle sue radici, Strand, nel suo giardino francese, prende coscienza che “tutto quello che ho cercato per tutta la vita è il mondo alla mia porta… il mondo dell’artista è senza limiti. lo può trovare da qualsiasi parte, lontano da dove vive o a pochi passi di distanza.”

La mostra è accompagnata da un catalogo, pubblicato da Aperture, di 144 pagine, che riproduce 100 fotografie della più alta qualità (stampato in 300 line screen tri-tone).

La scrittrice ed artista Katherine Duncan, amica di famiglia, offe un’ultima memoria biografica dell’artista, ripercorrendo la vita creativa di Strand ed i suoi metodi di lavoro durante gli ultimi venticinque anni della sua carriera. Ute Eskildsen, direttore del dipartimento di fotografia del Museo Folkwang di Essen, ha contribuito al catalogo con un saggio sui ritratti ed i paesaggi di Strand.

Paul Strand nato a New York nel 1890, inizia a scattare fotografie all’età di 18 anni. La sua precoce conoscenza con Alfred Stieglitz e con gli artisti i cui lavori venivano esposti dalla innovativa Galleria di Stieglitz “291”, fu determinante per la sua devozione, durata tutta la vita, alla fotografia

Strand realizzò il suo primo film “Manhatta” nel 1921 per i successivi 22 anni si guadagnò da vivere, come fotografo free-lance di pellicole cinematografiche e come regista, creando film ormai classici quali The Wave, The plow that broke the plains (1936), Heart of Spain (1937) e Native Land (1942)

Nel 1945 Museum of Modern Art di New York dedicò al suo lavoro la prima mostra personale. 

Strand successivamente collaborò con Nancy Newhall al Time in New England, il suo primo libro di fotografia che fu poi seguito da La France de Profil, Un Paese, Tir A’Mhurain, Living Egypt e Ghana: An African Portait.

Nel 1951 Strand si trasferisce in Francia e dedica gli ultimi venticinque anni della sia vita a fotografare l’Europa e l’Africa

Paul Strand biografia

1890 

Nasce il 16 ottobre a New York da una famiglia boema.
1907

Studia alla Scuola di Cultura sotto la guida di Lewis Hine.

1909

Si diploma alla Scuola di Cultura Etica. Fotografa nel tempo libero ed entra a far parte della “Camera Club” di New York.
1909-1911 

Comincia a lavorare nell’azienda di famiglia che produce vasellame smaltato. Compie un breve viaggio in Europa. Prime pubblicazioni fotografiche.

1911-1918

Incomincia a lavorare come fotografo professionista. Sperimenta varie  tecniche: obiettivo a fuoco-mobile, stampa su gomma e negativo ingrandito.
1913-1914

Frequenta occasionalmente le “Little Galleries of the Photo-Session” di Alfred Stieglitz in 291 Fifth  Avenue per visitare le mostre e per sottoporre le sue fotografie al vaglio del critico Stieglitz.

È influenzato da Picasso, Braque, Brancusi e altri conosciuti al “291” e all’Armory Show.

1915

Porta un libro di nuovi lavori alla “291” per mostrarlo a Stieglitz.

1916

Prima pubblicazione in “Camera Work” n. 48.

Si intensificano i rapporti di lavoro con Stieglitz.

13-28 marzo prima mostra monografica al “291”.
1917 

Ultima pubblicazione di “Camera Work”, nn. 49-50, dedicati ai nuovi lavori di Strand.

Inizia a fare primi piani a macchinari industriali.
1918-1919

Lavora come tecnico dei raggi-x nel Corpo Medico Militare a Fort Snelling, Minnesota. Terminato il servizio militare incomincia a fotografare paesaggi e a scattare primi piani di formazioni rocciose.

1920-1921

Gira il film, “Manhatta”, con Charles Sheeler, più tardi presentato a New York con il titolo “New York the Magnificent”.
1922

Inizia a lavorare come free-lance specialista di cinepresa per l’Akeley motion-picture. Fotografa macchine ferme. Sposa Rebecca Salsbury.

1923

Su invito di Clarence White tiene una serie di conferenze alla Scuola di Fotografia Clarence H. White di New York, successivamente pubblicate nel “British Journal of Photography”.
1925

Prende parte all’esposizione “Seven Americans” alle Anderson Galleries di New York; espongono con lui: Charles Demuth, John Marin, Marsden Hartley, Georgia O’Keeffe, Alfred Stieglitz e Arthur Dove.

1926

In estate fa un viaggio in Colorado e New York. Fotografa le radici degli alberi e le abitazioni nella roccia della Mesa Verde.

1927-1928

Trascorre l’estate a Georgetown Island nel Maine, in compagnia dello scultore Gaston Lachaise.

Fa primi piani di piante, rocce e legni trascinati dalla corrente.

1929

Mostra personale alla The Intimate Gallery d New York. In estate viaggia nella penisola Gaspé. Prima interpretazione di Strand di una località, e primo tentativo di integrare il paesaggio per trovare una relazione tra terra e cielo.

1930-1932

Trascorre l’estate in New Mexico. L’interesse per il paesaggio continua: i soggetti, questa volta, sono le nuvole, le architetture realizzate con mattoni cotti al sole e le città-fantasma

1932

In aprile espone con Rebecca Strand alla Galleria An American Place di New York.

Divorzia.
1932-1934

Viaggio in Messico. Mostra personale alla “Sala de Arte”, Mexico City, febbraio 1933. Viene nominato direttore della fotografia e cinematografia al Dipartimento di Belle Arti, Segretariato dell’Educazione del Messico. Fotografa e sovrintende per il governo messicano la produzione del film “Redes”, presentato negli Stati Uniti nel 1936 con il titolo “The Wave”.

1935

Si unisce al Group Theater diretto da Harold Clurman, Lee Strasberg e Cheryl Crawfort per un breve viaggio a Mosca. Durante il viaggio di ritorno negli Stati Uniti fotografa con Ralph Steiner e Leo Hurwitz “The Plow That Broke the Plains”, diretto da Pare Lorentz.

1936

In estate ritorna a Gaspé dove scatta una nuova serie di fotografie.

Sposa Virginia Stevens.

1937-1942

Diventa presidente della Frontier Films, una società senza scopo di lucro per la produzione di film a fini educativi, a cui Hurwitz, Lionel Berman, Ralph Steiner, Sidney Meyers, William Van Dyke, David Wolfe e altri erano legati.
1937

Dirige per la Frontier Films “Heart of Spain” con Hurwitz.
1940

Completa il libro di 20 incisioni del Messico tirate a mano, pubblicato a New York da Virginia Stevens con il titolo “Photographs of Mexico”.

1942

Esce “Native Land” film della Frontier Films fotografato da Strand e diretto da Hurwitz.

1943

Lavora come cameraman per la realizzazione di film commissionati da agenzie governative. In qualità di presidente del Comitato della Fotografia, del Comitato dell’Elettore Indipendente delle Arti e delle Scienze per il presidente Roosevelt, pubblica la mostra presentata con Lee Hurwitz e Robert Riley alla Vanderbilt Gallery di New York City.

1943-1944

Viaggia nel Vermont, ritorna alla fotografia fissa dopo dieci anni di lavoro filmico.
1945

Mostra personale al Museum of Modern Art di New York.

1945-1947

Viaggia nel New England, lavora con Nancy Newhall al libro che successivamente pubblica con il titolo “Time in New England”.

1949

A luglio è invitato in Cecoslovacchia al Film Festival, dove con il film “Native Land” si aggiudica un premio.

1950

Viaggio a Parigi. Inizia a lavorare ad un libro pubblicato più tardi col titolo “La France de Profil”, con testo di Claude Roy.

1951

Si sposa con Hazel Kingsbury. La Francia diventa la sua casa e il centro del suo lavoro.

1952-1953

Scatta fotografie in Italia, utilizzate poi nel libro “Un Paese” di Cesare Zavattini.

1954

Sull’isola di South Uist, nelle Ebridi Esteriori, fa fotografie per il libro “Tir A’Mhurain, Outer Hebrides”, testo di Basil Davidson.

1955

Acquista una casa a Orgeval, in Francia.

1955-1958

Esegue una serie di ritratti di preminenti intellettuali francesi, e fa primi piani del giardino di Orgeval.

1956

Partecipa con Walker Evans, Manuel Alvarez Bravo e August Sander alla mostra “Diogenes with a Camera III”, diretta da Edward Steichen al Museo d’Arte Moderna di New York.

1959

È in Egitto dove scatta fotografie per il libro “Living Egypt”, scritto da James Aldridge.

1960

Breve soggiorno fotografico in Romania.

1962

È in Marocco dove scatta una serie di fotografie e fa ricerche sulla vita araba.

1963

Riceve il titolo onorifico della Società Americana del Periodico della Fotografia di New York

1963-1964

Si reca in Ghana invitato dal Presidente Nkrumah, per realizzare un libro con i testi di Basil Davidson.

1965

Nancy Newhall presenta a Paul Strand Michael Hoffman, editore di “Aperture”.

1967

Gli viene assegnata la medaglia David Octavius Hill della Società Tedesca Lichtbildern in Mannheim, Germania. Ritorna in Romania a completare le fotografie iniziate nel 1960. Sovrintende alla seconda edizione di “The Mexican Portfolio”, prodotto da Aperture per la Capo Press.

1969

Mostre al Kreis Museum, “Haus der Heimat”, di Freital nella Germania dell’est e al Museo delle belle arti di St. Petersburg, Florida.

1969-1970

Mostra personale organizzata al Gilbert de Keyser e da Yves Auqueir portata in Belgio e nei Paesi Bassi.

1970

Esposizione di fotoincisioni a Stoccolma Svezia, ospite dell’Associazione Svedese di Fotografi. Riceve il premio “Swedish Film Archives” per la serie di film “Heart of Spain”, “The Wave” e “Native Land”. Lavora con Hoffman alla selezione e all’edizione delle fotografie per la monografia e la retrospettiva al Museo di Philadelphia.
1971-1972

24 novembre 1971-30 gennaio 1972 retrospettiva al Museo di Philadelphia. L’esposizione viene portata anche al Museo di Belle Arti di Boston, al City Art Museum di St. Louis, al Metropolitan Museum of Art di New York, e a Los Angeles al Country Museum of art. La monografia “Paul Strand: una retrospettiva” viene pubblicata da Aperture in due volumi.

1973

Strand ritorna negli USA per due anni. Sovrintende alla mostra-retrospettiva al Metropolitan Museum of Art di New York e al Country Museum of Art di Los Angeles. È operato di cataratta.

1974

Il 16 settembre il New Yorker pubblica un profilo di Strand scritto da Calvin Tomkins.
1975

Viene fotografato nel cortile posteriore del suo appartamento nella Fifth Avenue, a New York durante l’estate. Ritorna a Orgeval per lavorare, insieme a Catherine Duncan, al testo del libro sul suo giardino. Prepara e firma le pubblicazioni di due libri: “On My Doorstep” e “The Garden”.

1976

Apertura pubblica “Ghana: An Africa Portarit”. Strand muore ad Orgeval, in Francia.

1990

In occasione di un’ampia retrospettiva organizzata dalla Germania Nazionale d’Arte di Washington viene pubblicato “Paul Strand: An America Vision”, che celebra anche il centesimo anniversario della nascita dell’artista.
